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Un così strano argom ento è stato sviluppato da qualche tempo 
in qua dal Kazasis, re tto r magnifico dell’ U niversità di Atene e 
presidente dell’ Ellenismo , che è la società clerico-laica rifiorita 
sulle ceneri della E thnikì E teria  e di quelle larve di pseudo­
sodalizi or ora menzionati.

Fra le tan te  e tan te  dottissim e am enità che infiorano a llegra­
mente le m irabolanti conferenze, è da rilevarsi sovra tu tto  questa, 
che l’Ita lia  nientemeno, forse per conquistarlo, cerca di albanizzare 
l ’Epiro,. commettendo volontariam ente un errore di geografia, che 
è in fondo un errore di storia, e che per tan to  il De G ubernatis,
il Corte, il console generale Millelire, i deputati ed i g io rnali italiani, 
e in una parola tu t t i  coloro che non hanno avuto e che non hanno 
alcun interesse di falsare la verità, confondono coll’Albania quella 
ellenicissima te rra  , dove c’è Sull , e parlano di Jan in a  come se 
parlassero di S ku tari !

La quintessenza dei volontari errori profusi dall'illustre  Kazasis 
nel suo discorso , deliziosamente contornata da una buona dose 
dell’ ipocrisia più  ortodossa di questo mondo, vide la  luce in 1111 

opuscolo dovuto alla penna dell’autore àe\V Appello ai fr a te lli  del- 
VAlbania, g ià  accennato sopra, del Christovassilis, diciamo, la cui 
opera è s ta ta  anche trado tta  in italiano.

Il chiaro autore ci fa anzitu tto  sapere che l ’Epiro è principal­
m ente abitato  da due razze, cioè dalla greca e dall’albanese.

In questo, a dir vero, egli si m ostra meno ingiusto di quel tale 
G iannotti che, nel dicembre del 1885, con la medesima condotta 
tenu ta dal suo compare Christovassilis nel 1897, invece di accor­
rere volontario tra  le file dell'esercito greco in Tessaglia, si di­
le ttava di passeggiare sotto le P rocuratie di S. Marco e di scri­
vere, dagli avam posti del Caffè Florian, qualche le tte ra  insolente 
contro il Canini sul Venezia, per far sapere al mondo che la g re­
cità dell’Epiro è una verità che non si discute, che quelle terre  
sono schiettam ente greche , e che ivi si trovano soltanto poche 
centinaia di albanesi.

Il G iannotti allora invocava la statistica, nè più e nè meno che
10 scrittore non mai abbastanza lodato della Forza dell'Ellenismo,
11 quale pare che si sia presa la briga di sm entire costui, senza 
però riuscire a liberarsi, a sua volta, dalla taccia di avversario co­
stante del vero, per non dir altro; dacché l’uno e l’altro  le loro 
cozzantisi affermazioni pretendono di far passare quale risu ltato  
di studii serii e spassionati degli stessi dati di fatto.

Il nostro quindi nota che i greci, che sono g l’indigeni, predo­
minano in Epiro da per tu tto  ed in tu tto ; m algrado che l’am m i­
nistrazione sia nelle m ani degli stranieri, cioè degli Albanesi, i 
quali ivi am m inistrano senza p ietà  la tirannide turca, peggio degli 
stessi Turchi nell’Armenia; e dopo una breve descrizione lirica del 
paesaggio ed u n  cenno fugace della greca Suli di Kazasis e di 
altri luoghi non meno greci, agg iunge, con una logica terrificante,


